[image: image1]
SUOLO E SALUTE NEWS
L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO
N. 08 – 04 marzo 2010
Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl
Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente
www.suoloesalute.it

[image: image2] Bruxelles, la Commissione europea autorizza la coltivazione della patata OGM Amflora (36/2010)
[image: image3] Accordo di collaborazione tra Suolo e Salute e NQA Italia (37/2010)
[image: image4] Basilicata, nuovi bandi del Programma di Sviluppo Rurale (38/2010)
[image: image5] Stati generali del biologico, attivo il forum sul Reg. CE 834/2007 (39/2010)
[image: image6] Approvato il disegno di legge sui Farmer’s Market (40/2010)

Bruxelles, la Commissione europea autorizza la coltivazione della patata OGM Amflora (36/2010)
Il 2 marzo la Commissione europea ha deciso, con procedura scritta, l’autorizzazione alla coltivazione della patata geneticamente modificata Amflora, prodotta dalla multinazionale Basf. La decisione mette fine all’embargo sulle nuove colture geneticamente modificate, che resisteva nell’Ue dall’ottobre 1998. Via libera, dunque, alla coltivazione della patata Amflora “per uso industriale”, nonché all'utilizzo dei prodotti dell'amido della stessa Amflora come mangime.
La patata Amflora, modificata in modo da avere un maggior contenuto di amido, è stata a lungo al centro di una controversia fra l’EFSA (autorità Ue di sicurezza alimentare con sede a Parma), che ha concesso il via libera tecnico, e le due autorità sanitarie, europea e mondiale, l’EMEA e l’OMS. Per Fabrizio Fabbri, Direttore scientifico della Fondazione Diritti Genetici, si tratta di “un atto di vero e proprio fondamentalismo pro-biotech. Il via libera dell'EFSA su cui si fonda l'attuale decisione della Commissione” spiega Fabbri “è stato concesso nonostante i pareri contrari dell'Agenzia Europea del Farmaco (EMEA) e dell'Organizzazione Mondiale della Sanità nonchè in aperto contrasto con la normativa europea. Pertanto dovrebbe essere considerato completamente illegittimo. La patata Amflora contiene un gene marker che conferisce resistenza alla kanamicina e alla neomicina, due antibiotici molto rilevanti per la salute umana ma erroneamente classificati dall'EFSA tra quelli di scarsa o nulla importanza per la medicina. Quando l'EMEA e l'OMS hanno diramato la loro opinione sul valore medico dei due antibiotici, considerati antibatterici di cruciale importanza, l'EFSA ha ammesso l'opportunità di preservarne il potenziale terapeutico. Nonostante ciò non ha ritenuto necessario spostare i due antibiotici nel gruppo di quelli necessari alla terapia medica umana e veterinaria, la qual cosa avrebbe impedito il rilascio dell'autorizzazione per semplice applicazione delle norme europee che, dal 2004, vietano l'autorizzazione di eventi transgenici con caratteri di resistenza ad antibiotici importanti per la profilassi umana e veterinaria. Trascurando pareri scientifici di tale rilevanza e andando contro la stessa normativa europea” sottolinea Fabbri “l'EFSA continua nella sua politica di dubbia terzietà.”
A più riprese, negli anni scorsi, la Commissione aveva cercato di ottenere il sostegno degli Stati membri nel comitato di regolamentazione degli OGM e in Consiglio Ue, senza mai ottenere la maggioranza richiesta per l’autorizzazione alla coltura. Le norme Ue, tuttavia, danno all’esecutivo comunitario il potere di assumere da solo la decisione sull’autorizzazione, se non si esprime contro almeno la maggioranza qualificata degli Stati membri. Dopo che il precedente commissario all’Ambiente, Staros Dimas, aveva bloccato la proposta, il suo successore, il maltese John Dalli, ha creduto bene di marcare con questa decisione il suo primo atto pubblico. Oltre alla patata Amflora sono state approvate anche tre nuove varietà di mais OGM, tutte destinate all’importazione e alla commercializzazione per l’alimentazione animale. I Paesi membri contrari alla coltivazione della patata transgenica o di un altro qualsiasi OGM possono comunque fare appello alla ‘clausola di salvaguardia’ per impedire la coltivazione all'interno del territorio nazionale. Tale strumento è già stato utilizzato da Francia, Germania, Austria, Lussemburgo, Ungheria e Grecia per impedire la coltivazione del mais OGM Monsanto 810, la cui coltura è stata approvata dall'Ue nel 1998.
[Fonti: La Repubblica, 02/03; Corriere della Sera, 02/03; Quotidiano.net, 02/03; Fondazione Diritti Genetici, 02/03]

Accordo di collaborazione tra Suolo e Salute e NQA Italia (37/2010)
Suolo e Salute, organismo di controllo e certificazione per l’agroalimentare e l’ambiente, e NQA Italia, filiale esclusiva in Italia dell’ente di certificazione NQA (National Quality Assurance Limited), recentemente hanno stipulato un accordo di collaborazione per i servizi di certificazione e ispezione.
Suolo e Salute (www.suoloesalute.it) è autorizzata dal MIPAAF come organismo di controllo e certificazione per l’agricoltura biologica ai sensi del Reg. CE 834/07 ed è accreditata dall’organismo di accreditamento italiano ACCREDIA per la certificazione di prodotto biologico. Grazie ai numerosi accreditamenti e riconoscimenti internazionali (NOP, JAS, COR), può certificare le produzioni biologiche da esportare nei più importanti mercati del mondo. Suolo e Salute è inoltre accreditata da ACCREDIA per la certificazione della rintracciabilità nelle filiere agroalimentari (norma ISO 22005:2008), per lo standard GlobalGAP, per la certificazione dei Sistemi di Gestione Ambientale (norma ISO 14001:2004) e per il disciplinare dell’Agricoltura integrata. E' autorizzata dal MIPAAF per la certificazione dei prodotti tipici (DOP e IGP).
NQA (www.nqa.com - www.nqaitalia.it) ha sede in Gran Bretagna e fa parte del NICEIC Group Limited (www.niceic.com). È un organismo europeo accreditato per la certificazione di Sistema, di Processo, di Prodotto e del Personale. In particolare, opera in quasi tutti i settori merceologici ed offre i servizi di certificazione: ISO 9001, ISO 14001, ISO 22000, EMAS, OHSAS 18001, ISO 27001, ISO 13485, ISO 16949. È riconosciuto da tutti gli organismi governativi e amministrativi dell’area europea per mezzo degli accreditamenti ottenuti dall’organismo di accreditamento inglese UKAS (United Kingdom Accreditation Service).
L’accordo tra Suolo e Salute e NQA è fondato sulla condivisione dei rispettivi accreditamenti, esperienza e professionalità. Tale accordo prevede lo scambio dei servizi di certificazione e quindi l’ampliamento del campo di attività dei due OdC, oltreché l’offerta congiunta dei servizi e, ove possibile, l’effettuazione di ispezioni integrate. Ciò porterà a una riduzione dei costi e a molteplici vantaggi per le aziende che richiedono più schemi di certificazione.
[Fonti: Suolo e Salute, NQA]

Basilicata, nuovi bandi del Programma di Sviluppo Rurale (38/2010)
La Giunta regionale della Basilicata ha approvato i bandi per le misure 214 (Azione 2), 211 (Annualità 2010) e 125 (Azioni 1 e 4) del Programma di Sviluppo Rurale.
La misura 214 sui pagamenti agro-ambientali riguarda l'introduzione o il mantenimento dell'agricoltura biologica. La localizzazione é su tutto il territorio regionale ma con priorità per le zone esposte ai rischi di desertificazione ed erosione, nelle zone ZVN (Zone Vulnerabili ai Nitrati) e nelle aree Natura 2000 a scopo di tutela ambientale. I beneficiari sono imprenditori agricoli singoli o associati, titolari di aziende che dimostrano legittimo possesso e libera disponibilità dei terreni oggetto dell'impegno. Le aziende aderenti all'Azione devono adottare sull'intera SAU aziendale (Superficie agricola utilizzata), o nell'intero allevamento animale, metodologie produttive biologiche conformi a quanto stabilito dal Reg. CE 834/07. Le colture interessate sono: vite, olivo, fruttiferi, cereali, foraggi e ortive in pieno campo.
La misura 211 su ''Indennità compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori'' sostiene le aziende agricole ad orientamento produttivo zootecnico e richiede il rispetto delle norme della condizionalità di cui al Reg. 1782/03. I criteri di selezione riguardano le aziende maggiormente estensive (rapporto UBA/ha di superficie foraggera), l'indice di spopolamento del comune e le aziende inserite in aree ad alta valenza naturalistica. Gli aiuti sono erogati sotto forma di premio annuale per ettaro di superficie agricola utilizzata.
Sulla misura 125 ''Infrastrutture connesse allo sviluppo e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura'', sono previsti due bandi. Il primo (Azione 1) riguarda investimenti di adeguamento della infrastrutturazione irrigua finalizzati alla razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica in ambito rurale a livello delle aziende agricole e forestali; non sono previsti interventi di mera manutenzione ordinaria. Nel secondo bando (Azione 4) sono previsti interventi di adeguamento, ristrutturazione e messa in sicurezza della rete viaria rurale pubblica a supporto di un considerevole numero di aziende agricole e forestali; non sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria.
[Fonti: ASCA, 03/03; ARBEA Basilicata]

Stati generali del biologico, attivo il forum sul Reg. CE 834/2007 (39/2010)
L’INEA-Istituto Nazionale di Economia Agraria comunica che, nel sito degli Stati generali del biologico all’indirizzo:
http://www.inea.it/statigeneralibio/forum/, è attivo il forum inerente il nuovo regolamento comunitario sull'agricoltura biologica (Reg. CE 834/2007).
Obiettivo del forum è quello di fornire informazioni sulla nuova regolamentazione comunitaria e sulle sue possibili implicazioni per il settore agro-alimentare italiano. A tale scopo un gruppo di esperti risponderà ai quesiti posti dagli iscritti. Qualora l'argomento di carattere generale richieda un’interpretazione autentica della normativa, a conclusione della discussione è prevista una risposta da parte del personale del MiPAAF.  
Per partecipare al forum occorre innanzitutto registrarsi, scegliendo nome utente e password, quindi attenersi alle linee guida contenute nel regolamento del forum, presente all’indirizzo:
http://www.inea.it/statigeneralibio/forum/index.php?action=dlattach;topic=7.0;attach=2 .
[Fonte: INEA, 01/03]

Approvato il disegno di legge sui Farmer’s Market (40/2010)
Il 1 marzo il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge “recante norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli provenienti da filiera corta e di qualità”. Lo ha riferito il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Luca Zaia, che ha commentato: "Quello di oggi è un passo importante per l'agricoltura, i contadini e i produttori. Ringrazio tutti i Ministri e il presidente del Consiglio per aver compreso l'importanza di un simile provvedimento che ha anche l'effetto di accorciare notevolmente le distanze tra i produttori e i consumatori. Si tratta di una grande modernizzazione per tutto il settore primario. Abbiamo sempre detto” ha aggiunto Zaia “che accorciare la filiera è indispensabile sia per  la diminuzione dell'inquinamento, anche questo è il chilometro zero, che per abbassare i costi per i consumatori".
Il provvedimento, ferme restando le norme in materia di sicurezza alimentare, definisce i principi fondamentali in materia di mercati agricoli riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, promuove la domanda e l'offerta dei prodotti agricoli a chilometro zero, provenienti da filiera corta, e dei prodotti agricoli di qualità, nonché lo sviluppo locale e una migliore conoscenza delle caratteristiche dei processi di trasformazione e delle tradizioni produttive. Gli obiettivi che il DdL persegue sono: stabilire i requisiti uniformi e gli standard per la realizzazione dei mercati agricoli riservati alla vendita diretta degli imprenditori agricoli, anche in riferimento alle modalità di vendita e alla trasparenza dei prezzi, alla sicurezza alimentare, alla tracciabilità dei prodotti agricoli e del percorso chilometrico, con preferenza dei prodotti agricoli che abbiano un legame con il territorio di produzione; promuovere la conoscenza e il consumo di prodotti agricoli ottenuti nel rispetto dell'ambiente o legati alla tradizione e alla cultura rurale; incentivare, a mezzo delle attività delle pubbliche amministrazioni competenti, la diffusione e il successo dei mercati agricoli di vendita diretta nell'interesse dei consumatori finali.
[Fonti: AGI, 01/03; MIPAAF, 01/03]
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